"Quanta strada hai fatto?" Ho camminato tanto che pur andando nella direzione opposta sono tornato al punto di partenza. Ho camminato tanto che a volte non so più chi sono ne esattamente dove mi trovo, tanto da scoprire emozioni che mai avrei immaginato, e scoprirmi a piangere cantando a squarciagola una canzone che ho imparato. Ho camminato tanto che alcune emozioni si sono trasformate in suono di violino sulla pelle, ma non sempre sono state piacevoli, e spesso la nota che emettevo era solo di dolore quasi come le corde sotto l'archetto. E adesso sono qui nudo dinnanzi a te, nudo in ogni senso perchè a nulla servirebbe coprirsi, poichè quasi a nulla serve parlare. Vivo di gioie brevi e dell'ultima ancora ti ringrazio, mentre i miei pensieri e miei sorrisi si mischiavano al fumo che saliva verso l'alto. Ho camminato tanto da non pensare più alla fine del momento che vivo, ma alla sua immediatezza ed al suo presente. Non ci soffro meno quando passa, ma sono più felice mentre lo vivo. Del resto questa gioia speciale non è mai stata troppa per noi, nè mai abbastanza. Ma il destino fa il suo gioco, muove le sue carte, e non ci è dato sapere, se sta barando o gioca leale, lo sapremo solo alla fine della partita. Ma quanto bello sarebbe chiudere gli occhi e ritrovarsi fra le nuvole ancora e ancora una volta, e sapere che non è l'ultima.
